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fari colla Corte di Sicilia. Pofcia diilribuì buona parte di quel 
danaro a i Frangipani, e a i Figliuoli di Pier Leone, per mag­
giormente animarli a dar feco uniti; e il reilo l’ inviò a i Cuftodi 
delle Porte. Ma in fine fi lafciarono piegare gl’ incoftanti Romani 
dalle lufinghevoli proporzioni di Federigo, e volendo pur indurre 
il Papa ad acconfentire, queili accompagnato da alcuni de Cardi­
nali , e travellito, fegretamente ul'cì di Roma, e pattando per Ter- 
racina, arrivò a Gaeta , dove ripigliò gli abiti Pontificali. Di là poi 
fi trasferì a Benevento, dove fu con grande onore accolto da quel 
Popolo.

È r a n s i  interamente dati i Pifani a’ fervigi dell’ Imperador 
Federigo ( a ) ,  verifimilmente per que’ gran doni e vantaggi , (a) Annale* 
chea  guifa de i già conceduti a ’ Genoveii , dovette compartire 
anche a quell’ altro Popolo con un pezzo di pergamena, per T 
anfietà di portare in breve la guerra non folo contra de’ Ro­
mani , ma anche in Puglia, Calabria e Sicilia, al qual fine ab- 
kifognava della loro Flotta. Aveano eflì Pilani giurata ubbi­
dienza all’ Antipapa Paliquale. E perchè Villano loro Arcivefco- 
vo non volle confentire a sì fatta abominazion del Santuario, 
fu collretto a fuggirfene, e a ritirarli nellTfola della Gorgo- 
na ,■ e in luogo fuo fu inrrufo in quella Chiefa Benincalà Ca­
nonico fui fine di Marzo. Aveano anche prellato aiuto a Ri­
naldo Arcivefcovo di Colonia, per prendere Civitavecchia, 
prima ch’ egli paiTaiTe a Tufcolo, o fia Tuicolano . Ora Fede­
r igo ,  benché trattale di ridurre i Romani a ’ fuoi voleri col­
le buone, non lafciò per quello di prepararli per adoperar la 
forza, fe il bifogno lo portava. A quello fine richiefe d’ aiu­
to i Pifani, che gli fpedirono dodici Galee ben armate con due 
de’ loro Confoli;  e quelle dipoi entrate pel Tevere ,  e falite 
fino al Ponte infettavano non poco le Ville de’ Romani, ed 
impedivano ogni foccorfo per quel Fiume. Il Popolo Romano 
adunque per la maggior parte tanto per ifchivar gli ulteriori 
danni e pericoli, quanto perchè Federigo confermò il Senato Ro­
mano, ed accordò a quel Popolo di molte efenzioni per tutti i 
fuoi Stati, condifcefe a quanto egli bramava, con promettere 
fra 1’ altre cofe, che jujlitias fuas ( cioè dell’ Imperatore ) tam 
intra Urbem , quarti extra UrBem juvabunt eum retmere , e che 
terrebbono per Papa l’ Antipapa Pafquale , fe pure s ’ ha in ciò 
da credere al Continuator del Morena; perciocché da una Let­
tera di Giovanni Sarisberienfe fra quelle di S. Tommafo Cantua-
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